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Finalità e struttura dell’opera

Il presente lavoro è concepito come supporto per quanti si accingono ad af-
frontare le prove del concorso a cattedra e costituisce un valido strumento di 
ausilio per tutti coloro che intendono intraprendere la professione docente.
L’opera è divisa in tre parti: la prima parte è di carattere metodologico-didatti-
co ed ordinamentale; la seconda parte affronta i contenuti delle disciplina, così 
come proposti nelle attuali Indicazioni e Linee guida dell’istruzione secondaria 
e come ripresi nel programma del concorso a cattedra; la terza parte affronta 
la pratica dell’attività didattica e contiene esempi di Unità di Apprendimento.
La complessità della scuola moderna ci ha imposto non poche riflessioni nella 
stesura del volume, dalle quali è risultata un’opera che intende contribuire a 
formare un docente che:

>> sia in possesso dei contenuti della disciplina ad un livello spesso superiore a 
quello che gli viene richiesto dalla didattica in classe;

>> sia un professionista della comunicazione, un individuo che ha maturato ca-
pacità empatiche ed un abile gestore del contesto classe.

La “scuola dei programmi” prescrittivi ed obbligatori, da dover terminare entro 
la fine dell’anno scolastico, anche a rischio di lasciare indietro qualche alunno 
più bisognoso di supporto, ha gradualmente lasciato il posto alla “scuola della 
programmazione” che ha tentato di adeguare al contesto classe, attraverso un 
continuo lavoro di feedback, l’attività di insegnamento e gli obiettivi da conse-
guire. Negli ultimi due decenni, la “scuola della programmazione” ha lasciato 
definitivamente il posto alla “scuola dell’autonomia e della personalizzazione”.
In queste due espressioni è riassunto tutto il moderno approccio della didatti-
ca. L’autonomia scolastica, declinata in tutte le sue forme, permette a ciascuna 
scuola di creare un proprio curricolo da proporre alla sua utenza. Questo cur-
ricolo è il frutto dell’interazione della istituzione scolastica con il “territorio” 
e con tutti gli stakeholder, sicché ciascuna scuola diventa una cellula vitale nella 
realtà sociale ed economica del territorio ed è demandata a svolgere una o più 
funzioni specifiche, di carattere fondamentale per la realtà che la circonda. In 
tal modo i curricoli scolastici vengono declinati sul mondo reale e l’istituzione 
scolastica finisce con l’avvicinarsi ad esso.
Alle caratteristiche specifiche di ogni singola istituzione scolastica, si aggiungo-
no gli stili cognitivi e le particolari inclinazioni di ogni singolo alunno. Ecco, 
quindi, che subentra la personalizzazione del percorso di apprendimento e 
la capacità del docente di adeguare la propria didattica, non più al contesto 
classe, dove potrebbe essere recepita solo “in media” e non “singolarmente”, 
ma piuttosto al singolo alunno, quale “realtà” cognitiva specifica e irripetibile.
Perché la personalizzazione dell’apprendimento abbia luogo, il docente deve 
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avvalersi di un’approfondita conoscenza dei contenuti che vuole proporre. In 
questo modo, egli riesce a declinarli con proprietà ed incisività, mettendo in 
rilievo tutti gli aspetti critici. Analogamente, il docente deve essere in grado di 
operare con padronanza e sicurezza usando le nuove tecnologie. Sono queste 
ultime che possono mettere in rilievo gli stili cognitivi degli alunni, la loro 
propensione a comprendere attraverso canali di comunicazione multimodale, 
usando simulazioni, immagini in movimento, narrazioni sonore, diagrammi, 
piuttosto che il solo testo. È opinione comune che, in futuro, il testo perderà 
la propria funzione predominante di veicolo per la trasmissione della cono-
scenza e sarà affiancato (anche se non sostituito), con pari dignità, da altri 
veicoli (suoni, immagini, simulazioni) con i quali gli studenti di oggi hanno già 
familiarizzato.
L’attenzione si sposta quindi dalla pratica di insegnamento del docente al pro-
cesso di apprendimento dello studente. Questo vuol dire che la didattica tra-
smissiva, fatta di una mole interminabile di nozioni che allo studente rischiano 
di apparire vuote di significati, occorre sostituire una didattica improntata alla 
maturazione delle competenze negli alunni. Questi ultimi devono cogliere l’u-
tilità di quello che studiano e devono riuscire a richiamarne il significato in un 
contesto reale, essendo capaci di applicare quello di cui sono entrati in possesso.
Inutile dire che la didattica delle discipline matematiche e scientifiche risen-
te particolarmente di queste criticità e potrebbe beneficiare oltremodo di un 
approccio multimodale nella dinamica di insegnamento ed apprendimento. 
Le discipline matematiche e scientifiche devono far maturare nello studente 
quelle competenze che lo rendano cittadino partecipe e cosciente della società 
di domani. Pertanto il docente deve sapersi allontanare dalla cattedra ed av-
vicinarsi ai banchi, assumendo anche il ruolo di tutor, ossia di professionista 
della formazione, di persona che coglie i bisogni reali degli alunni e declina la 
propria disciplina in base a tali necessità.
In particolare, la matematica deve diventare la “matematica dell’utile”, affin-
ché chi si avvicina ad essa possa comprenderne l’importanza in contesti pratici 
e reali che certamente contribuiscono a rendere la disciplina più affascinante 
agli occhi di chi la studia.
Le ultime indagini internazionali (OCSE-PISA, IEA-TIMMS) e le prove del ser-
vizio nazionale di valutazione a cura dell’INVALSI sono orientate proprio a 
mettere in evidenza questi aspetti della disciplina. Probabilmente gli scarsi ri-
sultati conseguiti dagli studenti italiani nelle precedenti indagini internazionali 
sulle materie scientifiche hanno messo in evidenza che questo approccio alla 
disciplina viene poco seguito nella scuola italiana. Come controprova, l’eviden-
te miglioramento dei risultati nell’ultima indagine OCSE-PISA, determinato in 
buona parte dal miglioramento dei risultati nelle regioni meridionali che in 
precedenza avevano segnato il passo, è frutto di una serie di interventi sistemici 
che il Ministero, gli enti di ricerca e le istituzioni scolastiche hanno posto in 
essere negli ultimi anni.
La “matematica del pratico e dell’utile” assolve anche ad un altro obiettivo 
istituzionale, ossia la maturazione delle competenze di base, in corrispondenza 
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della fine dell’obbligo formativo. L’obbligo formativo termina al compimento 
del sedicesimo anno di età dello studente, ossia in corrispondenza della conclu-
sione del primo biennio della scuola secondaria di secondo grado. Al raggiun-
gimento di tale traguardo, lo studente deve aver maturato delle competenze 
non solo matematiche ma in tutti i principali assi culturali, delineati dalle disci-
pline che sono oggetto di studio.
Nel percorso successivo, ormai fuori dall’obbligo formativo, la “matematica 
dell’utile” tende ad essere sostituita dalla “matematica del formale”. La for-
malizzazione diventa uno strumento irrinunciabile, lì dove lo studente voglia 
affrontare problemi complessi ed articolarti e voglia maturare l’abilità di com-
piere deduzioni logico formali. A questo punto la padronanza di contenuti 
specifici e piuttosto “tecnici” della disciplina diventa una prerogativa indispen-
sabile per svolgere una didattica incisiva.
Avendo presente questo quadro generale, si è provato a proporre un lavoro che 
mettesse il candidato in contatto sia con la “matematica dell’utile”, sia con la 
“matematica del formale”. Anche in questo le tre parti del volume assolvono a 
compiti ben precisi. 
Nella prima parte viene presentato il quadro ordinamentale specifico della ma-
tematica e vengono proposte delle problematiche reali di gestione dei tempi 
e della classe che il docente deve affrontare nell’attività didattica; vengono, 
inoltre, illustrate diverse metodologie didattiche alla luce delle distinte teo-
rie dell’apprendimento. Vi è infine una particolare attenzione nel presentare 
le nuove tecnologie per la didattica, dalla LIM (la lavagna interattiva multi-
mediale) ai software specifici per la matematica (geometria dinamica, calcolo 
simbolico). In questa fase si forniscono anche diversi spunti ed idee per attività 
da svolgere in classe. In ogni caso, la didattica e l’approccio laboratoriale alla 
disciplina costituiscono l’aspetto fondante e il denominatore comune di questa 
parte del volume.
Nella seconda parte del volume si è cercato di affrontare i contenuti della di-
sciplina nel modo più compendioso e completo possibile, in relazione anche 
alla necessità di contenere l’estensione del volume. Si è cercato di fornire sia 
approcci formali e rigorosi, sia approcci più pratici e intuitivi, con l’obiettivo 
di venire incontro alle diverse esperienze formative e ai diversi percorsi di stu-
dio che una platea piuttosto disomogenea di candidati può aver affrontato. La 
trattazione è, di tanto in tanto, interrotta da note di vario genere che tendono 
a concretizzare aspetti formali o a riportare la matematica all’interno di que-
stioni pratiche e reali. Ad esempio, parlando del calcolo combinatorio, si è 
fatto riferimento al gioco o ad altri problemi pratici; parlando di logica si sono 
affrontate questioni di linguistica e di semantica; nella geometria proiettiva si 
è affrontato il problema della prospettiva, mentre nella geometria affine si è 
accennato al problema delle ombre. Quando si è parlato di spazi vettoriali si è 
fatto riferimento alla fisica, mentre per la statistica vi sono numerosi riferimenti 
a problemi pratici da trattare con indagini statistiche. Nella parte teorica di 
informatica si affrontano questioni pratiche su come codificare i numeri nella 
memoria delle macchine.
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La speranza e l’augurio per chi legge è quello di aver realizzato un’opera che 
possa contribuire, anche se in minima parte ed in modo irrilevante, a formare 
una classe docente, quella del futuro, che possa raccogliere la sfida che gli 
attuali docenti affrontano quotidianamente, conseguendo successi significativi 
nella loro professione, al fine di migliorare la scuola e farne uno strumento, 
non solo di apprendimento, ma anche di crescita civile e sociale.
La terza parte del testo è, infine, incentrata sulla pratica dell’attività didattica 
e contiene esempi di Unità di Apprendimento e di organizzazione di attività di 
classe utilizzabili come modello per una didattica metacognitiva e partecipativa.

Materiali didattici integrativi e approfondimenti saranno resi disponi-
bili nell’area riservata a cui si accede mediante la registrazione al sito 
edises.it secondo la procedura indicata nel frontespizio del volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili 
sui nostri profili social

Facebook.com/ilconcorsoacattedra
Clicca su mi piace (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
www.concorsoacattedra.it

http://www.concorsoacattedra.it/
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Capitolo 1
La matematica nel quadro normativo 
europeo

1.1  Le competenze chiave per l’apprendimento permanente

1.1.1  La strategia di Lisbona e l’apprendimento permanente 
La Strategia di Lisbona è stata formulata nella riunione del Consiglio Europeo 
di Lisbona del 23 e 24 marzo 2000. Tale strategia, illustrata nella relazione 
finale della riunione, consiste in una serie di obiettivi da perseguire in diversi 
campi (economico, sociale, culturale) per i paesi dell’Unione Europea (UE). 
L’idea è quella espressa nel punto 5 della relazione conclusiva, dove si parla 
di rendere l’economia europea come “l’economia basata sulla conoscenza più 
dinamica e competitiva al mondo”. Nel successivo Consiglio Europeo di Stoc-
colma (2001) vengono indicati obiettivi concreti da raggiungere in qualsiasi 
campo entro il 2010. In particolare, sono individuati anche obiettivi relativi al 
mondo dell’istruzione, ossia:

>> aumentare l’efficacia e la qualità dell’istruzione e della formazione;
>> aprire l’istruzione al maggior numero di cittadini (giovani e/o adulti);
>> fare in modo che il mondo della formazione si apra alle realtà sociali, econo-

miche e del mondo del lavoro.

Fin dalla prima formulazione di tali obiettivi, appare chiaro che essi possono 
essere conseguiti tramite un sistema di istruzione moderno e flessibile, che sia 
capace di adattarsi ai continui cambiamenti che la tecnologia e la globalizzazio-
ne inducono nella società. Un sistema di istruzione con tali caratteristiche deve 
promuovere nei cittadini la nuova prospettiva dell’apprendimento permanen-
te, detto anche “apprendimento lungo tutto l’arco della vita” (dall’inglese 
lifelong learning). In pratica, affianco ai processi formali di apprendimento, 
previsti in un contesto naturalmente deputato a tale scopo (la scuola o l’uni-
versità), devono essere considerati i processi di apprendimento non formale 
ed informale. L’apprendimento non formale avviene in contesti organizzati, 
ma, a differenza di quello formale, non è finalizzato ad un riconoscimento 
“formale” dell’apprendimento (una certificazione); si tratta, quindi, di un 
processo voluto dal soggetto che lo ricerca consapevolmente, organizzando 
le proprie scelte sulla base di interessi personali (il frequentare un corso di 
danza o una scuola-calcio). L’apprendimento informale non è volutamente 
ricercato dal soggetto, ma avviene in modo fortuito e casuale, di solito in un 
contesto non organizzato, né tantomeno formale. In esso si possono includere 
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tutte le nozioni, le pratiche e le operazioni che si imparano per il fatto stesso 
di entrarvi in contatto, senza essere motivati da un reale proposito. In partico-
lare, l’apprendimento informale non deve essere sottovalutato in quanto è il 
mezzo con il quale molti individui entrano a contatto per la prima volta con 
strumenti o concetti fondamentali. Si pensi al computer e ad Internet; quasi 
tutti gli studenti giungono ai primi giorni della scuola primaria, essendo già 
entrati in contatto con le nuove tecnologie presso le loro abitazioni. In tal caso 
la scuola non fa altro che formalizzare concetti che spesso lo studente ha già 
appreso in modo informale.
Per conseguire l’obiettivo dell’apprendimento permanente è necessario che 
il sistema di istruzione fornisca agli studenti delle competenze che permet-
tano loro di formarsi costantemente, lungo tutto l’arco della vita. Pertanto 
l’obiettivo primario di un sistema di istruzione si sposta sull’identificazione 
delle competenze realmente fruibili nel mondo sociale ed economico e sulla 
codifica di metodologie didattiche che possano favorire la nascita e lo sviluppo 
delle competenze nei cittadini in formazione. Si noti che non a caso si parla di 
“nascita e sviluppo” e non di trasferimento delle competenze, in quanto queste 
ultime non sono nozioni che si possono trasmettere, ma sono atteggiamenti 
che si devono maturare.

1.1.2  Le competenze chiave per l’apprendimento permanente
Il concetto di competenza viene chiarito in un atto normativo che ha segnato 
l’evoluzione dei sistemi di istruzione degli stati membri dell’UE. Il 18 dicembre 
2006 il Parlamento Europeo ed il Consiglio dell’Unione Europea hanno for-
mulato una Raccomandazione (2006/962/CE) relativa alle competenze chiave 
per l’apprendimento permanente. Tale raccomandazione sottolinea come i 
sistemi di istruzione e formazione dei diversi paesi debbano formare i giovani 
facendo loro acquisire competenze necessarie all’inserimento nel mondo del 
lavoro. Le competenze devono dotare il giovane di una forma mentis che gli 
consenta di porsi in un’ottica di apprendimento permanente, ossia lo renda 
pronto, predisposto e capace di formarsi ed aggiornarsi, anche dopo la conclu-
sione del percorso formativo istituzionale.
Il concetto innovativo e, per certi versi, rivoluzionario delle competenze 
chiave è proprio quest’ultimo aspetto: i continui cambiamenti della società 
non possono essere sistematicamente “inseguiti” da un sistema di istruzio-
ne che, per sua costituzione naturale, è resiliente e limitatamente agile. 
La soluzione è, però, quella di insegnare al giovane come “inseguire” i 
cambiamenti della società, ossia come porsi in una prospettiva di continuo 
apprendimento.
Le otto competenze chiave vengono presentate nell’allegato alla raccomanda-
zione. Esse sono inserite in un quadro di riferimento europeo che ha lo scopo 
di concorrere alla realizzazione personale di tutti i giovani che si avvicinano 
all’universo della formazione.
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